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Rispondiamo all’aggressione squadristica di Villa Ada con la mobilitazione democratica

Sabato 7 luglio, ore 16 manifestazione con corteo da piazza S. Emerenziana

Non deve cadere il silenzio sull’attacco squadrista avvenuto giovedì scorso a Villa Ada contro cittadini inermi che assistevano ad un concerto di “Roma incontra il mondo”, la rassegna dell’estate romana organizzata dall’Arci. 

Ciò che è successo a Villa Ada non è un episodio isolato ma la punta di un iceberg che sta diffondendosi in modo preoccupante a Roma e non solo. Sta prendendo pericolosamente campo un nuovo estremismo di destra che inneggia all'ideologia fascista, esalta e pratica la violenza squadristica. 

E’ lunga la lista dei centri sociali e degli spazi di aggregazione democratica che a Roma hanno già vissuto la stessa terribile esperienza toccata a noi nei giorni scorsi. Negli ultimi anni decine sono state le aggressioni a giovani della sinistra, a migranti, a gay, lesbiche, transessuali. Renato Biagetti è stato ucciso l’estate scorsa. Non è possibile che la lista si allunghi oltre. 

Di fronte a questa minaccia è responsabilità di tutti non abbassare la guardia, e rilanciare i valori dell'antifascismo su cui si è costruita la nostra democrazia. Non basta una condanna generica della violenza: è necessario denunciare apertamente e contrastare senza alcuna tolleranza la riorganizzazione di forze dichiaratamente neofasciste e gli atti squadristici.
Le istituzioni locali e tutte le forze politiche e sociali democratiche devono assumere una posizione chiara. Concedere spazi a chi fa apologia di fascismo rappresenta di fatto un’implicita legittimazione di questo nuovo squadrismo. 

Chiediamo che sia fatta verità e giustizia sull’attacco di giovedì notte e su tutti gli altri avvenuti in questi anni. Due persone andranno sotto processo per direttissima venerdì per i fatti di Villa Ada. Erano fra gli spettatori del concerto. Chiediamo che non si confondano gli aggrediti con gli aggressori, che sono ancora tutti a piede libero e impuniti. 

La gravissima aggressione subita non impedirà all'Arci di proseguire con ancora più determinazione il suo impegno per promuovere in città e soprattutto fra i giovani opportunità di incontro e di socialità, e affermare i valori della cultura e del dialogo, della convivenza e della nonviolenza. Crediamo necessario manifestare apertamente questo impegno.
Chiediamo a tutte le forze democratiche della città di aderire e partecipare in massa alla manifestazione pacifica e antifascista che si terrà sabato 7 luglio con partenza alle ore 16.00 da Piazza Sant’Emerenziana.
